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;E Accademie , o fiano le legittime lodevoli 
Adunanze di più fcelte Pcrfone fono Tem- 
pre (late negli andati tempi numcrofe nel/a 
Città Noftra , come fertile, e feconda ma- 
•f* drc di felici ingegni , ed in effetto le me- 
Jg defime annovera rammentando ì loro diverti 
Cognomi fra gli altri il Quadrio nella Sto- 
ria , e Cagione di ogni Toejìa tom. pr. lib. 
pr. di ftht. pr. cap. 2. particeli. 6. fol. 70. §. Fiorenza. 
E qucfti tali quali piccoli corpi femprechè fieno approvati dal 
Principe, e dal Governo, non fono tra quei Collegi illeciti , di 
cui parlano i Tefti Lib. 47. delle Tandette tit. 22.de Corporibus\ 
& Collegiis , ma previo il Supremo afsenfo , oltre J' eflcr 
pcrmeflì 9 meritano lode, ed applaufo , come un'unione, e con- 
fociazione di dotte , o almeno delle più eulte pcrfone Z» 
Neque Societatem pr. & §. quibm auiem f. Quod cuiufqu* 
miverfitatis nomine , & ibi Voci tit. 4. num. pr. & ad dici, 
lib. 47. tit. 22. de Corporibm num. pr. Knipfcbild de Iur. 
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& frhiteg. Crvitat. imperiai. Uh. y. cap. 2. num. 10. & 
fcqucn. Lofio de lur. vmvcrjìt. par. pr. cap. a- num. 75. 
& feqq. 

E della prima origine delle Accademie, e loro propagazione 
il detto Quadrio toni. f>r. hb. pr. dijìtnt. pr. eap. 2. par- 
tu eli. 6. fot. 48. & feqq. 

Coli' iflcflb Supremo affenfo fogìiono frequentemente confittili 
Accademie eflcr provvedute dei Teatri , per mezzo di cui 
profittò tanto non meno la Pocfia , che la Prof* , ma an- 
cora rapprefeotandofi in cfli o tragiche , o dilettevoli ed 
onefle azioni , alcune volte 6 iftruiicc > tal altra fi folleva % 
e rallegra 1* animo degli Afcoltanti i onde gli Attori fono 
fiati anche chiamati ne* noftri Tedi Artefici crei piacere*» 
s/frtifex Motnptaùf, oella L. Vt infiurandi 7. §. dabitmr jf. de 
oper. libcrtor. vet Hi/trio > vet attenui voìuptatis KArtifcx % 
così fpiegando le teatrali reereaztoni fra noftri H Lagun. da 
fru&tb. par. pr. eap. 34. §• unte. feci, pr, dove io fine pro- 
meffe una Dilatazione in tal piopofito politica giuridica» 
e della permiffione alle Comunità di avere confimili Teatri» 
e Scene Colei ad Bull, ben. regim. eap. 49. num. 64. Mu- 
noz. de ratioein. eap. 25. num. 38. Zaut. ad Statuti Favcn- 
tin. hb. pr. rubr. 4. num. 12. 

£ quella materia noti IH ma nell* Ius Noftro è trattata net Coi. 
Teodof. hb. iy. tit. y. de Speclatttlis , & Scenici; e di:. Tip- * 
Jìen tom. 5. che coir Sponde nel Cod. Gtufìiman. Uh. iz. Ut. 
40. eod. tit. 

Qucfto fpirito > o defiderio Accademico > rralafciando di par- 
lare delle altre Città dello Stiro > che hanno le loro par- 
ticolari Accademie nominare Città per Città dal foprano- 
minato Quadrio- , e da loro Concittadini Scrittori : Quello t 
dico , lodevole genio fi è anche di/Tufo in altre parti del- 
lo Stato » e fra" quelle nella Terra di Empoli fituata nella 
più bella , e utile parte della Tofcana , di cut riporta una 
breve ftoria I' erudirifftmo S»g. Dorr. Giovanni Lami net fu* 
Odeporico par. pr. fot. ij. e fparfameote più volte comme- 
mora nel rimanente di quella fua Opera » come può vederfi 
Dell' Indice Geografico dopo il tom. 4. ti Sig. Domenico Man- 
ai nell' Illufi razione de* fuoi Sigilli tom. io, a c. ffo. e fig, 
tom. 11. a e. 83. e feg. il Sig. Dott. Giovanni Targioni ne* 
fuoi Viaggi tom. pr. fot. 52. „ Ifroria di Empoli e mo- 
dernamente coli' ifteflà lode narra Salmon tom. 21. dei Gran- 
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Ducato di Tofana fai 145. num. 1>. „ Empoli „ latine , 
Eroporia , & Emporium ,» 

Ad cfTi adunque conveniva ancora un egual ìndio , e deco- 
razione, ed in cfla appunto fu attualmente eretta un' Ac- 
cademia col titolo de' Gcloji Impazienti > 1 Gclofi in Vene- 
zia , rammenta il fopranominato Quadrio dici. Cap. 2. fai. 
-109. e gì' Impazienti di Bologna diti. Cap. 2. fai. 59. 

Qucfti bene avveduti Accademici defidcrando di ridurre il Tea- 
tro loro in una miglior forma , con rendere non meno la 
Fabbrica più compita , aggiugnendovi un nobile ingrelTo , 
quanto ancora più decoro! 1 1' udienza per gli Spettatori con 
riordinare in un proporzionato recimo tutti i palchi, e pro- 
curare altri comodi, penfarono ad. eleggere una benevola 
pedona . 

£ quefta elezione giuda mente vollero , che cadette ih uno del 
loro gremio , e Collegio , ed in uno , che fofle informa- 
to, ed egualmente probo, ed onefto per una cale imprefa, 
e poiché , fecondo i precetti di Cicerone lib. 2. de offe, la 
benevolenza coi benefizi fi acquala „ beneficiis capitur ma- 
terne „ tiit. venet. 1731. tom. 10. fai. 153. penfarono ad 
invcftirlo del grado di Confolc , offerendoli per rimborfo 
della grave fpefa , che fi ricercava quel tanto , che a rate 
annuali aveiTcro prodotto i profitti dell' Accademia medefi- 
ma , e ciò , che a piccole fomme contribuir dovea fìraor- 
dinariamentc per anni cinque ogni Accademico > ralmenre- 
chc con tutra la dignità compartita la durazione del Grado 
Confolare .dipender dovea , ed aveva uno fteffo periodo 
colla foddisfazione del di lui crediro ; e quello ali' intento 
della prefentc Caufa è il tenore de' due Partiti Accademici 
del d) 30. Novembre ij^i. e del di 16. Gennai* 1752., 
traJafciarc le altre circoftanze per ora Aiperflue . 

In vigore di quelli due partiti fu eletto all' oiore, ed all' ope- 
ra il Sig. Paolo Lami . 

Nò quefta fua elezione può fofpettarfi macchinata eoa ambito, 
o con quelli illeciti , e condannati mezzi , con cui talvolta 
fi procurano i Polli , di che nella L. mie. jf. ad L. Iuliam 
de ambitu , e nella L. mie. Cod. eod. Menotb. de arbitrar, 
lib. 2. cent. 5. caf. 401. num. 12. & feqq. Cobel. ad Bull, 
bon. regim. cap. 31. num. 62. 

Mentre fenza vcrun rimocc di tale eccezione, il Pubblico rac- 
defimo foka concedere ai benemeriti qucfti premj , come- 
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indica il Tefì. nella V. Hoc iure ntimur io. f. de donatio- 
nibus „ ut fi ob honorem eliquem promittat „ dove la Glof. 
nelle parole „ fi ob honorem oppone le Leggi dell* ambi- 
to , e fcioglic il dubbio con ia (Minzione „ hti paìam , 
ibi eìam n 

Ed Dna tal elezione del Sig. Lami fu ricevuta con rutti t fo- 
gni, e le maggiori dimofirazioni di un comune confeorimen- 
to , come in fpccic arteria il fecondo fopracitaro Partito . 
Neppure farà mai confutabile in quello fuo penGcro V Accade- 
mia , quali renderle vcoale il fuo primo grado eoo una fi- 
milirndine per altro molto lontana di ciò, che cofiumafi in 
divtrfe Provincie di rendere venale per gmftc caofe alcuni 
minirleriali Impieghi , e di mero esercizio, di cui rracrano 
latamente %Jguir. poft traci, de oner. ér condii, repetit, de offe, 
venalib. generalità. Catbalon. $. 4. per. tot. ^fntunez. de donai. [ 
regiis ìib. 2. taf. 14. per tot. fignanter m/m. 13. e accenna 
Card. De Lue. de offic. venahk cap. pr. per tot. 
Che anzi formando il giufto concetro , che merita una tale 
regolazione altro ella non contenne, fe non che predare uni 
afficuraziooe a quello Jmprefaiio per le gravi fpefe, che do»» 
vca io fin re deputandolo in Confole, e Camarlingo, e ricono- 
fcendolo per il principale promotore della medefima , in di- 
chiarandolo loro Capo , dalli un incitamento, ed un pre- 
mio , per animarlo ad ogni più felice fuccefTo, giacché la ri- 
-conoteenaa , ed il premio non è folamenrc dovuta ai panati 
noe tiri , rea anche è propria, e conveniente ai fpcrati, ai fu- 
turi, come fermano Soìorzan. de Iur. Indiar. lik 3. tap. 7. 
mum. 99. „ quemadmodum ob candem rationem donatio ob 
„ fervitia futura dicirur etiam remuneratoria „ ofntuncz* de do* 
petit*, ree. Uh. prhn. prehd. 3. num. 56. „ notatis ramen, 
„ quod non folura cft remuneratoria donatio , qua? fit ob bene- 
„ merita praetetita f fed etiam , qua» fit ob futura ,„ 
Cominciata 1* opera continuò per qualche tempo V Metta co- 
mune foddisfazione , e fi mantennero gli Accademici nell* i- 
iletto proponiosenro, ficchè nel Partito focceffivo del dì pri- 
mo Novembre 175-3. non dubitarono di approvare il fatto, 
e di devenire a decrerare quanto nel medetimo fi legge > 
„ confidente [dai prefenti Sigg. Adunati Accademici le gravi 
„ fpefe fatte, e da farli da detto notato Confole, io beoeme- 
n renza di quanto opera, ed ha operato in favore di detta no- 
to ttra Accademia li concedono il libero dominio del furfdetto 
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„ Palchetto al tento ordine fopra il mezzo per fe Arai credi, 
„ c fuccclTori ec. „ 

Non cilcndo per altro fiata quella una mera grazia, ma con 
. varj oneri in clTa aggiunti, in fra i quali, quelli di non po- 
ter più godere come Confale del Palco, nè di ortare ad 
altri Palchi, come Accademico. 
Avanzandoli feraprcpiù il lavoro ,, quando il Sig. Lami aveva 
già erogata uoa cofpicua fomma nel fuo impegno, fi feopcr-r 
i'c, che malamente tolleravano gli Accademici quefto quali 
perpetuo Coofolato , ne ioffrivano di buona voglia il vedere 
continuamente occupato un pollo, a cut ognuno di loro po- 
teva afpirare, e con una ineguaglianza refo particolare di un 
Jolo ciò, che era comune , che però nacquero difeordie, c 
jdiffìdcnzc ,come per ncceflìtà dovevano per quella fola ragione 
anche nafecre, fecondo avverte Bodin. de Rtpublic. Ub. 4, 
tép. 4. limita Wittembergen. queft. pvJitie. par. pr. que/l. 36. 
Onde non dubitò allora il Lami di fpogliarfi dcJ fuo grado 
Confolare, e del fuo principal grado nel!' Accademia colla 
condizione inferita nell' intra feri tto Partito „ ivi „ Colla con- 
„ dizione, che li venga rilafciato Y ufo del Palchetto, c foc- 
„ tofcala, che dal medefimo fu fabbricato „ c fu allora infic- 
ine, e concordemente detcrminato il fuo avere in feudi cin- 
quecento quaranrafetre lir. 5. 1. e quella fomma fu detcrmi- 
nato, che li vcniiTc pagata a feudi quaranta I" anno con ido- 
neo mallevadore ; rimetrendo così Y Accademia nel fuo pri- 
miero libero ftato di avere altto Capo, che portalTcro alter- 
nativamente le loro coftituzioni , e come loro folte piaciuto, 
fecondo apparisce dal Partito de' 29. Novembre 1754. e dal- 
la Serietà del di 4. Dicembre dell' ifteiTo anno 1754. firmata 
dalle Patri con Tcfiimoni, e recognizione del Notaro. 
£ qui non può "lafciarG di notate, che il Lami facile all' alTu- 
mere gl' incarichi datili non fu niente difficile a dimettere il , ; 
fuo titolo, quando per alrro , fecondo il convenuto nella di 
lui elezione per il Parrito de' 16. Gennaio 175 2. rilafciando 
il medelìmo volontariamente la Carica , doveva clTcr contento 
degli annui avanzi deli' Accademia, ed all' incontro, fe forte 
piaciuto all' Accademia di venire a nuova elezione „ polla 
„ farlo, liberamente, purché V cftrarro rhe farà rimbotfi di ogni 
„ avanzo Paolo Lami nòtlro prefenre Confole nel tempo, e tcr- 
„ mine di un mefe dalla feguira elezione, e non feguendo dcr- 
n to effettivo rimborfo s* intenda fempre confermato nella Ca- 
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„ fica di Confolc, c Camarlingo detto Paolo Limi, e refti nul- 
„ la, c di ni un valore 1* eduzione , che t'ode fiata fatra del 
„ nuovo Confoie „ , 

Tali erano gli antichi patri, a cui non vi ha dubbio, che de- 
rogafTero gli ultimi , benché per altro il Sig. Lami fenza fua 
volontà non potette cfTere coftrerto a variare cautela per i! 
Tuo credito, nè a dimette/e quella Carica, che egli aveva in 
cotrefpcttività ricevuto , anche prendendola in titolo di una 
donazione, giacché la donizione quando e fatta conteftual- 
mcntc ad un giufto titolo per cui ila dovuta, pani piuttofto 
in un contratto , fecondo i Tcfti efprelfi nella L. ^fquiìia* 
Fegulus ff. de donotionibus „ Refendi non meram donationem 
clic verum officium Magiilri quadam mercede remuneratum 
„ Rcgulum,, L. Sei elfi Lege §. Confulvit , in fin. ff. de pctithnt 
bereditMtis „ & verum genus quodam hoc effe pcrmurationis „ 
Tiraquell. ad L. Si utiquam , •verb. domtt. largita* num. ti. ét 
in Fiorentini Donotionis in Cauf» Càmbi , e Malafpina l o. 
Septembris 1728. §. Verum , & feqq. tor*m Domino Equitc Dio- 
ttfaìvi Mercati Heroni . 
Seguiti non oilantc detti ultimi Pattiti, e celebrate dette Scrit- 
te finali, che erano docili ve di ogni controversa, (i farebbe 
potuto ognuno augurare tranquillità, e pace. 
Eppure non fu così, poiché da rutto il cero Accademico fi ri- 
svegliarono quatrro di elfi, e prefentarono ricorfo all' Au- 
guftiflimo Sovrano , pretendendo , che detto Sig. Lami 
averte aggravata l'Accademia di un confidcrabile debiro, fen- 
za dar mai un legittimo, e concludente difearico delie fpefe 
da lui fatte; onde fupplicatono „ che per mezzo di Periri da 
»> eleggerli fieno vifitati , e (rimari i lavori tutti, c le fpefe fat- 
u te dal Lami in detto Teatro, e che a quello debba (tarli, e 
„ che a formi di quello ila renuto a conto V Accademia ., 
Fu providamente rimetta la Supplica al Magi (Irato dei Signori 
Nove , come il Tribunale ordinario , e compcrentc per rali 
affari, perche avelie dichiarato quanto conveniva di giuiìizia, 
come per il Refcritro degli 11. Ottobre X764. 
£ dopo alcune fi vittime determinazioni di derro Magiftraro a- 
vendo il Lami parimente in fua difefa umiliate altre preci 
alla M. S. fu nuovamente ordinata la derilione di ogni con- 
troversa col Voto di un Giudice da concordarli, come per 
1* altto Rcfcricto de' 10. Gennaio 176$. 
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EfTendo pertanto le Parti convenute in Me, credei , dopo il 
dovuto efame , itigiufte le precenfioni dei quattro Accademi- 
ci -, che il conto del Sig. Lami folle già refo a forma della 
Scritta de' 4. Dicembre 1754. e che fi dovclfc pagare i! 
reliquato fecondo ii pattuito nella Scritta predetta . 
E primieramente la legittimazione della Perfona , che fuole_ 
aprire V ingrcfto ad ogni Giudizio , conciliava fin da prin- 
cipio poca fede alla prerenfionc dei Ricorrenti , mentre que- 
lla Lite non era il /ènrimcnto di rutta 1' Accademia , ma 
. una ultronea refoluzione di alcuni particolari , come moftra- 
va il Partito de* 28. Agoflo 1777. fatto in occafionc ap- 
punto , che 1' Accademico obbligato a forma delie Con- 
venzioni a pagare feudi quaranta 1' anno al Sig. Lami pro- 
pofe in vece del pagamento di richiamarlo a quello nuovo 
findacato, al che 1' Accademia conoiccndo 1' infeiicirà dell* 
imprefa condefecfe „ con la condizione , che non riportan- 
„ do utile alcuno da detto Giudizio tutti i danni vadano eoa- 
„ tro detto Signore ec. „ ed era di dovere , che il Collegio 
non rifenrifle incomodo non foffrilTc contribuzione per qual- 
che finiriro concerto di un particolare mal fodisfatro, e cosi 
più volte aver decifo il Senato di Tolofa tiferifee Tetr. 
Gregor. Toìofan. Uh. 3. tap. 7. num. 10. „ & ira fepe vidi 
j> iudicari io Scnaru Tololano dum Caufam agerem „ Cobel. ad 

Bull. Un. regim. cap. 23. num. 22. & cap. 28. num. 48. 
Quindi prcfTo di Me non fece veruna maraviglia , che nel de- 
corfo deli 1 Caufa foriero contro gli Accademici Attori por- 
tati attesati di altri Accademici totalmente deiìrucrivi dell' 
intenzione de' primi , deponendo gli ultimi , che il conto 
folTe refo dal Sig. Lami , e fofle refo folenncmenre , co- 
me dall' Arredato de' 13. Dicembre 1765. efibiro con Scrit- 
tura de' 19. Dicembre di detto anno. 
Ed in effetto P intero Corpo Accademico come un corpo 
miflico , ed una terza legai perfona diverfa dai parricolari 
Accademici , quantunque componenti il medefimo , L. Mor- 
ino ff. de fideiujf. Lofoco de Jur. univcrjit. par. pr. cap. pr. 
num. 5. cV Jeqq. & par. 4. Cap. pr. num. 11. & num. 12. 
Non negò a ehi opinava diverlamenre il foddisfarfi a fuo ri- 
ferì io , e pencolo , ma non può dirli , che 1* Accademia^ . 
turta prcf3 in fc ftelTa , ed in quella fcparara perfona , che 
cria rapprefentava , foiTc- P autrice di una tal queftione , e 1 
voltile ncompenfarc il Sig. Limi con le molcftic , ed in- 
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quietudini dì una lite, fotte ben vedendo d* incorrere fi- 
laccia d' ingratitudine in villa dei fatti Copra riferiti , e dei 
lavori già fatti , c attualmente efiftenti > che per fe ftrflì 
difendevano 1' operato de) Sìg. Lami , come forto fi vedrà. 
E T ingratitudine non ha , è vero > ncll* lus ooftro gene- 
ralmente prefa , rimedi di ragione parricolari , battendo alle 
Leggi , che I' ingrato fia confapevolc a fe fìcOo della fui 
mancanza , come avverte Tmfendorf de offic. bom. & civ. Ii% 
fr. tap. 8. §. 7. &feaa. ed ivi Evcrard. Otto in nota$ y dó- 
ve tiporta le contrarie Leggi dei Macedoni > e Perfiani, Ar- 
gue Tufferei, de donation. ttafciivendo un notabile det ? o di 
Ifocrate , che nei conrraflo dei benefizi (limò eflerc più vet- 
gognofo V eiTcre vinto dal benefattore > che nelle oftilirà 
dal nemico n non minus flagiriofuro pura vinci bcncfkiis 
^ ab amicis > quam malcficiis ab hoftibus „ 
Anzi il mancare nella gratitudine fenza legai rimedio, è veto, 
nell' ingratitudine fcrnplicemente ptefa . Non peto quando 
ila mefcolara con altre ciicofìanze , quali farebbero appunto 
di ritorcere contro il benefattore i benefizi , pretendendolo 
colpevole nelle fue opere , o che abbia farro un mal ufo 
di ciò , che a lui era confidato ; Poiché allora I' ingrati- 
tudine degenera io altro vizio > ed è fottopofta ad aitici 
diverfe regole di giuOizia , e di ragione , come oflerva 7*i- 
titts in obferxat. ad T»fftndorf y dove fopra §. 8. verfic. in 
Foro tèmen tivtli . 
E queflc verità fecero pretto di Me tanto nuggiote impref- 
fionc quanto che riandando rutto il tempo del Consolato » 
e delle operazioni del Sig. Lami nei libri ftclfi delle ^li- 
berazioni accademiche > erano puntualmente regilìrat» i tte 
divertì Rendimenti di conti di tale amminiftrazione rempo 
per tempo , di cui poteva farne ogni Accademico a fuo 
piacimento T opporruno rifeonrro . 
Poiché a forma degli antichi Capitoli , o Leggi dell' Acca- 
demia , con cui doveva deciderli il prefenre Cafo , g'ncchè 
i nuovi de* \6. Novembre 175 j. erano emanati dopo cef- 
fata , terminata , e faldata ogni ammrniflrazione L. Lega 3. 
Cod. de hgibns , "Barbo f. axiom. 136". num. za. 
In derti vecchi Capitoli adunque a) fecondo fi determina „ do- 
„ vendo peto il Confole fopraddetro ogni anno dare il di- 
» fcaiico di fua amminiftrazione da approvar»* , c fofcriveiiì 
„ da* ptedetti quattro nominati Soggetti , due Configlieli % Can- 
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„ celliere , c Segretario „ Nè vi è dubbio , che il fitto dei 
Depurati K e fpccialmcnte commeffi dall' Univerfità, dai Col- 
legio non fi abbia , e fia di egual valore del Fatto dell' 
università medefima , giacché nofiro diviene ciò , che dL_» 
noftra volonrà , e confenfo ila farro , L. prim. Cod. de ve- 
lcri Iure enucleando , JL 6. §. fi Deeurhnes f. quod cuiitf. 
que univerjitstis nomine , Lofxo de iur. univerfit. fat. pr. cap. 
3. num. iocl & ibi. « nam omnia ca noftra faciamus , 
j) quibus audtorirarem noftram imparrimur „ ultimar, de nullit. 

rub. 11. quefl. 54. num. 32. » fed vidtndum cit , in uni- 
„ verlìtas poflir cligere deputaros aliquos , qui omnia faciane 
„ non congregata univerficate ? Se vidcrur diccndum, quod ile, 
„ & factum ab cis inrelligi factum a toto popuio „ 
Quella era la Legge a forma di cui doveva il Cooiblc Limi 
render 1* annuo conto della Aia amminittrazionc , ed a que- 
lla egli efattamente obbedì . 1. .. ^ . 
E peto cominciando I* epoca della fua ingerenza ne* 16*. Gen- 
naio 1752. come fi vede dal Partito di detto dì , non fu 
niente moro lo a foddisfore a quello Aio primo debito , giac- 
ché avanti di fpirar V anno, ed in Orrobrc 175 a. fi prc Ten- 
tò ai Deputati con il Tuo Libro privaro, e con g'i opportuni 
corredi, che è il foftanzialc appunto del rendimento di conti 
l. Cum ferrus li. f. de condition. & dtman(ìt*t. „ legenda* 
„ orferre lationes primum , deinde compurandas „ fi cautiones 
„ inftrumcnraque omnia aOus fui exibuerit heredi „ Bruneman 
ad L. non tttique Ce ami* f. de adminijirat. rerum ad Civita* 
lem pertincntium , fub num. 10. ., rarionem adminillrationis 
„ fccundum (idem receptorum, & darorum ponete debent w 
£ dai medefimi in piè del fuo Libro prederro ne riporrò I' ap- 
provazione , confettando i prederri Miniftri deli* Accade- 
mia, che /1 fortofcriiTcro di aver rifeontrato tutte le partire, 
e ricevute, e di approvare le fpefe farre, come in 7roc. » e. 
4$. ; ed una ral quieranaa in piè del Libro dell' Amminiftra- 
torc farebbe per fc fola fcrvira . 
Ma in una maggiore comprovazione veddi dopo ne' Libri dell* 
Accademia medefima rcgilbaro rutro I' inrero conto partita 
per partirà, come al Libro di detra Accademia a e. 9. t. col- 
la nota in fine ,, la fuddetra Amminiflrazione fu rivifta que- 
„ fio dì fudderro dalli Sigg. Agoftino Cecchi , Rcv. Sig. Giu- 
„ feppc Maria Scarlini prefenti Ragionieri, e Configlieli» ap- 
„ provata dai Cancelliere, e Segretario „ 

L'iftcf- 
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L* iftcflb sirtemà precifo fu praticato' I' anno fufleguenre 1755. 
in occafione di devenire a) fecondo- Rendimento di conti , ef- 
fondo flato prefencato nuovamente il Libro ptivato del Con- 
fole , e fuoi Recapici , e quantunque allora 1' ufizio. di Con- 
igliere, e Ragioniere cadeiTc in diverfe perfone dai primi, 
anche quefti ne fecero la loro piena approvazione in pie di 
dcrto Libro privato del Confolc, coli' iftcffà dichiarazione di 
aver fatto il rifeonrro delle Parrice, e Ricevute . 7roc. s jo.t. 

Vero è, che in quelle foferizioni non fi vede in dcrto Libro * 
privato quella del Cancellictc, e Segretario, eiTendo per al- 
tro la medefima retiara pur troppo lupplita nel fufTeguenrej. - c 
conforme regi tiro, fatto di tutra quella feconda dimoftrazio- 
ne, c approvazione de' Rcvifori nel Libro ddl' iilelfa Acca- - 
demia a c. 13. /. . !> >* 

Ed i Libri ferirti dal Segretario, o Cancelliere, non fi reputa- 
no del genete dei Libri propri , e particolari dclli Scriventi , 
di coi poiTa revocarti in dubbio la rilevanza, ma come fetitti r * 
da! Miniftro, e dali* Ufiziale deputato -, fanno tuttala piena 
prova , particolarmenre quando fi tratta di provare contro 
V univerfirà, e Collegio mede-fimo, che gli ha eletti, Mto* 
pad. fin. Ub. 2. .-confi 97. nunr. 80. Gcnua de f { ^*P f ' privat, 
fojì Ub. 4. tit. de l ibro Civitatis , vcl Municipii , & pofl Ub. 
5. Ut. de Libris altcutus Magi/ìratus , vcl Senatus , Zaul. ai 
Stat. Favent. Ub. pr. rubr. 3. nUm, 9. io. 11. 6* 12. & in « 
tdditton. num. 1. e> 2. Campell. ad Confiitut. Dncat. Vrbin. r< 
decret. 23. tu 70. ^i»f. cor. Coccin. detifi 1536. n. 1. 6" fieaq, 

Refta il terzo , ed ulrimo Rendimento di conti fatto 1* anno 
175-4. > n occafione della dimiflìone della Carica di Confole , 
ed in elfo nulla mancò alia di lui totale perfezione , mentre 
fi verificarono rutti tre i requifiti deli' efibizionc delle Scrit- 
ture, dell' efame delle Partite, della determinazione del fina- 
le reliquaro, che fono i tre coftitutivi del vero, e perfetto 
Rendimento di conti dedotti dalla fuddetta L.Cuvt fiervus 81. 
ff. de condition. & demon/ìrat. ove gcnctalmentc i GlolTatori. 

Fu pertanto per la terza volta efibito avanti i deputati il Libto 
proprio dell' Amminiftratorc , e con clTo le Ricevute, effendo 
anche in quefto terzo anno 1' ufizio dei Configlicri, e Rcvi- 
fori efercirato da altri Accademici, diverti dagli altri de' due 
anni decori! ; E quefto pure dopo avere rifeonrrare le Parti- 
te , e Ricevute fuddette , interpofero anch' elfi la loro appro- 
vazione, come fi vede Troc. a 51. e ji. /. 

Nò 
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Ne quefta fola quietanza de' Deputati, allora badò, ma fu fa~ 
viamenre pcnlato a riportare V approvazione di tutto il Cor- 
po Accademico, ed a tale effetto fu dal Confole fatto legit- 
timamente intimare a ciafeheduno Accademico una univcrfale 
adunanza. 

£ in etti , oltre alla renunzia della Carica di Confole, oltre al 
pattuire la compofizionc, e modo del pagamento del Signor 
Lami, di ebe abbiamo fopra baftantemente parlato, fu con- 
venuto il rcliquato, ed ammcfTo il regiftro, che far fi dovea 
dell' intero conto. 
Qucfto fatto di tutta 1' Accademia, che fu uno dei principali 
fondamenti della mia Decifione fi trova tutto aefamente ri- 
portato nel Libro proprio dell' Accademia a c. 17. a 18. t. 
ed in vigore del Pattito, che determinò la Perfona, che do- 
vea corrifpondcre del fuo credito al Lami, rimafe decretato 
» E 1 ' p a g 3 flc °g n ' snno feudi quaranta liberamente di compofi- 
„ zionc di tutte quelle fomme, che l'iftcfTo va creditore a tut- 
„ to Ottobre 1754., come al di lui quaderno appare, e come 
„ vedremo qui forto cfpreflb. 

la- un Partirò di fimil natura ordinando il pagamento fu per 
neceflirio antecedente approvato il debitore nelle paròle» ro- 
ta* vedremo qui [otto efprefa„ venne anche a ordinarfi dall'Ac- 
cademia la traferizione nel Giornale de' loro atti , chiamato 
Xegtftro, dal contenere la memoria delle cofe fatte, che è 
quanto dire „ res geft* „ E quello Partito, che era di tutta 
V Univerfirà legirrimamenre congregata, fu con prudente av- 
vedutezza fatto fofetivere di mano propria fingolarmcnte da 
tutti gli Accademici adunati, che è la maggiore autenticità, 
che pofla avere la refoluzione di un Corpo politico , e di un 
Ceto, e di un Collegio, cioè, che tutte le Perfone, che lo 
compongono, firmino di propria mano, come fuol praticarti 
negli arri della maggior confiderazione , c che poflfano ciTcr 
più pregiudiciali , ciò che fìa degli altri di minor momento, 
e di minore importanza, come infegnano Lofieo de lur. uni- 
verjìt. p»r. 2. cap. pr. num. 23. Zaul. ài Statut. Favent. lib. 
fr. rub. 3. num. 19. e> feqq. ultimar, de nulli t. tom. 2. rubr. 
II. queft. 34. num. 8. Komaguer. àd Conctol. éd Stat. Eugtib. 
lib. pr. rubr. j. num. j. 

Per il che non potevo mai dopo tanti Rendimenti di conti, c 
dopo un giudizio univcrfale dell' Accademia medefima richia- 
mare 1' Amminifttatorc a dar nuovo difearico del fuo ope- 
rato, 
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iato, che farebbe flato un vhiofb condannariflìmo circolo, 
quale fé a piacere di ognuno fi perrncrrciTe , duriflìroa fa- 
rebbe la condizione degli A mmini tiratori , che non avreb- 
bero mai rranquillirà , e pace , L. Semel Coi. de gpocis pu- 
lì iris Itb. lo. Efcobar. de ratiotin. ca/>. 41. num. pr. eV feq. 
€ come proporzione volgata , » r ri ri (fi ma io pure la luppoli ; 
ulri ma mente nei motivi del mio diflTcofo alla foferizionc nel- 
la Caufa Bartoli , e Ni/iri intitolata Traten. Redditionis ra- 
tionis t. Luglio 1761. 71. é 72. . 
Quella refoluzione collegiale fu prciTo di me di una grandi^ 
lima forza quantunque il folo regiilro fedelmente fatto nei 
Libri dell' Accademia di tutti tre i conti , non per uni* 
memoria , e ricordo dello fpefo , ma colla dichiarazione di 
approvare per legirtimo il credito riconofeiuto , e canoni- 
«aro dai deputati , quella fola circoilanza fenza pregiudizi* 
dell' altre prove , come fopra riferire , badava a render fi- . 
curo , e quicro il Sig. Lami , mentre in tutte le forenfi 
qutfiioni , che fi agitano fopra la prova dei Libri noti vi 
è dubbio , che eglino fempre regolarmente , e per princi- 
pio indubitato provino coarto lo ferrvente , come una di-» 
Jui confc flìone , quando non fia un Libro femplice di me- 
moria rcnuro per un certo materiale rifeontro , e per una 
mera notizia , L. Tublia nuvia 16. $. final, jf. depofiti , 
„ ftd ptobationem depofirarom rerum impleri poite „ .Angel. de 
tonftfj. tom. pr. Ub. pr. quefl. 8. limitat. 9. num, pt. & 
feqq. é num. 17. Rot. tot. T*lconer. Ut. 18. de inventar, decif. 
13. num. j. & tit. 2 a. de loeat. & Conduci, dee. ff. ». 7. 
& (or. Itiolin. dee. 6$i. num. 10. 11. & 12. 
Anzi femprechè il creditore fia deferitro per tale nei LibrL» 
del debitore , quella deferizione > quella agnizione del fuo 
dare è Hata di tinti fotti prefTo i nollri Partii Sraruenri , 
che alle partire del debito contenute nel Libro del Mer- 
canre , 0 Artefice debitore trarre dal di lui Libro , ed e- 
fcmplare con mandaro di Giudice comperente gli hanno ac- 
cordata le noftrc Leggi T ipoteca , come fe foffero pubbli- 
ci IQrumenti , come al Libro 4. Rub. XIV. del quale Sta- 
tuto parla latamente Cafareg. de Commtrc. dife. 166. num. 
33. 6* feqq. §. Verum quia , D. de Kerlis . 
Di quella Iporcca flaturatia non trattandoci di Mercante, 0 Ar- 
tefice , o di altro genere di perfonc comptefe dallo Statuto 
non ebbe bifogno il Sig. Lami , giacché determinata Jau 

quan- 
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quantità de! di lui avete » e detonato in occafionc di det- 
ta deliberazione 1' Accademico , che dovette pagate gli an- 
nui feudi quaranta della compofizionc , ne fu celebrata la 
Scritta fopramenrovara dei 4. Dicembre 1754* con tutte le 

.claufule opportune , e furooo ancota cominciati i pagamen- 
ti i talmcotechè il conto tefo ebbe ancota I* ofTcrvanza ed 

_cfecuzione , e I' approvazione col fatto fulTegucnte , e do- 
ve il tendimenro di conti , ed il tcliquaro pau*a in Contrat- 

.ro, allora non meo che ogn* altro Contiatto deve cflet giu- 
dicato , ed efeguito ottimamente Efcobar. de ratiocin. cap. 51. 
num. y. „ fecus tamen fi in Contracium buiusmodi rariones , 
„ & tcliqua tranfiiflent quia hoc cafu ut quilibet aJius Con- 
„ traclus execurionem mcrerur.,, 

Fin qui fu il primo fondamento della mia refohizione per cut 
.credei più cofe, cioè il conto refo, approvato dall' Accade- 
mia, confermato con un Conttacro venendo adeflfo al fecon- 
do fondamento. Quctto confitte in un' altra di verfa maniera 
di render conto, cioè per mezzo di un Perito , che valutaf- 
Se , e rifcoorralTc 1' imporrare dei lavori 3 fronte dello fpe- 
io, che è quanto Jppunro avevano domandato gli Accade- 
mici al Sovrano nella loro Supplica come l'opra abbiamo 
notato §. E pure. . 

E tanto faggiamentc decretarono i Sigg. .Nove , a cui fu indi- 
rizzato il detto primo Ricorro > e per Vero dire , fe il re- 
ftarc, o non tettare creditore 1* Araminifttatore dipende dal 
mutuo conflitto del dato , e ricevuto » come bene di (Te* 
Efcobur. de ratiocin. cap. 21. num. 2». „ artus teddendi ra- 

„ tionem fi .multatelo , & coacurfum accepti , & expenfi fui na<> 

„ tuta cootineat „ anche a quello fine ptecifamenrc conduceva 
la Perizia, che porta il valore della fabbrica comparativamen- 
te a ciò, che fi fuppone erogato in cofttuir la medefima.. 

Eletto pertanto il Signor Franccfco Bombicci Perito Ingegnere* 
quello li portò fui luogo in compagnia de' Sigg. Provvedi- 
tore, e Confole dell' Accademia, e di altri Accademici anr 
cora, e chiamati con tutta l'avvedutezza Ranieri Maeftrclli 
uno dei Muratoti , di cui fi era valfo il Sig. Lami nei la- 
vori del Teatro, per aver tutte le più ptecife indicazioni» 
ed unirò a quello Maettro Antonio Maria Antonini Propo- 
rlo dall' Accademia tutti mutatoti ben piatici delle Fabbri- 
che d' Empoli , e de* prezzi dei materiali » che fi coftuma- 
no nel luogo , e fatte le opportune mifutc> e fcandagli ri- 



ferì in dì 17. Gennaio 17*7. che .il valore di quanto aveva 
a favore dell' Accademia Operato il Sig. Lami , era fupcriorc 
alle fpefe , ed a quanto era egli flato dichiarato, ed accet- 
tato per Creditore dell' Accademia medefima. 
Ed ecco dopo il primo rendimento di conti nella maniera co- 
nume per via dei Revifori , c colle regole aritmetiche, così 
refo di nuovo il conto in altra forma geomettiea , e fpcri- 
mcntale , che pure è nn mezzo di venire in cognizione del 
vero in mancanza anche dei recapiti , e dei Libri , come 
priscamente infegnano, Efcobar. àe ratioein. ctp. 10. n. 62. 
§. Rurfvs „ quod apparear opus confecìum , licer qui expen- 
„ dit , & fabricari facit, non fcripferit in libro rationum» quan- 
„ tum expendetit in materialibus adhuc co folo , quod ad ocu- 
„ lum , & ad fenfum pater de opere confcclo illi cft in calcu- * 

fo recipiendum , quod per periros fabros expendi po(fc de- 
„ claratum fucrir , & quod fufficit hoc cafri , quod Tutor, vel 
„ alius adminillrator in libro rarionum contuletit , quod tale 
„ edificiura fabricavic, in cuius coniìruclionc ccntufn, vel mil- 
M le expendit , quia fuflìcit , quod de opere eonfcéro conftet 
„ per oprris evidenriam „ Garg. de expenf. cap. za. num. 23. 

§. hoc inttlligit „ illud r'amen rationem habet , ut fi appareac 
„ oculis opus confettura , ncque qui expendic forre conrulic in 
„ librum tunc enim quia ad oculum conftat per extimationern '' 
„ Pcritorum raxari poterit , nullum enim periculum eft , quod 
„ fcripra? non fint expenfa? , cum poflint commode taxati . „ 
Pollo un cfperimcnto di tal narura reflò prelTo di me vano 
1' obietto , che il Sig. Lami nelle rifpofte alle Pofizioni d*« 
tegli alla feconda confcfTafTe di non aver riportate da tutti 
gli Opctanti giornalieri la ricevuta col fondamenro della qual 
mancanza fi volevano redarguire per defertivi i rendimenti de' 
conti già fatti. 

Perchè ficcome quelle erano quelle piccole fomme, che a pro- 
porzione della fabbrica fi coftumano pagare agli Operai du* 
minor conto, talvolta condotti per tempi brevi, ed intetrotti 
fenza alcuna perizia per fcrivere , rifpctto a quella fi fuolc 
ilare alle partite dell' Amminillratore , congiunto il di lui—» 
giuramento, e quello giuramento Io pottavano pur rroppo le 
iifpoile ilclTe alle Pofizioni , a cui fempre con dcrta iolenni- 
tà fi procede ogni qual volta il Sig. Lami alTcrì di aver 
fatti quelli piccoli pagamenti fenza recapito , e fopra partite 
di tal natura , così determina il Teji. nella L. fi quis prò 
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redemptione § aamdemque , vcrjìc. quod ft aliqu» Cod. de dona- 
non. n Quod fi aliqua dubitano orta fucrir , uttum rora_ 
„ quantitas : in pars eius in ardificiis expenfa fit , hax Domini 
„ dorous Sacramento dirimarur „ Efcobar. de ratiocin. cap. io. 
num. 4J. Qobel. ad bull. boti, regim. cap. 23. ». 11, Rot. in 
anconitana Rtdditionts Rationis II. Iunit 172$. §. defecnden- 
do cor. Cario impreca ad Ornat, Gutticr. Oper. dex. y. num. 7. 
«V feq. 

Ed in ogni calo ritorna in campo la Perizia, il di cui giudizio, 
ed efame fc cadde fopra rutta la fabbrica > e fopra rutre le 
fpefe, vengono cosi ncceflatiamente ad includerti anche que- 
lle qualunque elleno fi forteto , come è innegabile non po- 
terti valutare il tutto fenza valutate le patri, che lo compongono. 
Finalmente fu inutile lo sforzo di procurare Attesati degli fteffi 
Accademici affermami che nelle tre fcparatc, e particolari Re- 
visioni di conri forte proceduto eoo troppa connivenza fenza 
.quella necetfaria difeufltone delle Pa/tire > e giuftifìcazioni , 
che richiedeva un perfetto ed efatro rendimento di conti. 
Non cflendo ammiflìbili quefte fedi quanto alla perfona , perchè 
come Accademici, non erano mai Tcfìimonì fenza eccezione 
.ogni qual volta deponevano in favore dell' Accademia, quale 
in accordare la Lite nel foptacicato partito de' 28. A godo 
1757. è vero, che prefaga di un infelice efiro [fi volle ga- 
rantire, e artìcurare da ogni danno, ma non recusò per altro 
P aniraofa offerta di chi voleva ottenere la licenza per com- 
parire in Giudizio , che quando mai ne forte rcfultato como- 
do, e profitto alcuno, quello proficuo foflc tutto dell' Acca- 
demia „ E tiporrandone vantaggio quefto vada a favore dell' 
„ Accademia „ Talmentechè feropre un intereffe vi era quali 
fperato , per cui i Tefltmoni dell* Univcrfirà , del Collegio 
non erano almeno di rutta 1' intera , e perferra fede , ma {fi- 
ntamente confidente le prò me (Te foprariferite , che dovevano 
da tutti ortctvaifi, effondo dt rutti pattuite col Sig. Lami—* 
Manf. confult. i62. num. 73. 6 feq. Bonden. collucl. legai, 
tom. 2. collucl. 4. ». 42. §. Et ulrerius, CobcL ad bull, bon* 
regim. cap. 50. num. 206. 
Se fi tiguatdano i detti ogniqualvolta fi profetavano di non a- 
vere ufato uno fcrupolofo rigore non avevano occafionc di 
recedere, né di cangiare proponimento quia in reddenda 
>, rat ione dure nimis cum adminitlrarore ve! alio reddentc agen- 
ti dura non eli, nec rat ioni s teceptio fcrupolofa efle debcr „ 

co- 
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come avvrrfe Èfiobar. de ratiocin. cap. io. num. $6. & 57. <§• 
prius cap. 2. num. 9. ,. Rationem arbitrio boni viri pr*ftan- 
„ datti forc. „ 

Che fc averterò deponendo attentato di piti , ed ecceduti in at- •< 
tettare della connivenza i fuddetti limiti , allora con maggior 
fotza venivano a reilftcrc gì' atti, attefo che il bene accor- 
to , e follecito Difenfore del Sig. Lami non fu contento 
della fola efibizionc dei Libri dell' Accademia *, ove erano 
rr°iftrati i tre ioprà mentovati calculi e per -modo di ìm- 
breviatura dotato in fine di effi I* approvazione dei Revifori, 
ma produffe ancora il Libto privato del .Sig. Lami, come 
apparifee dalla fua Scrittura de' 7. Giugno 1765. » in cui di 
ptoprio carattere erano i Rcvifori foferitti colle feguenti efpref- 
fioni „ Avendo rifeontrate tutte le fudderte partite, e ricevu- 1 

' te » approvo tutte le fuddetre, e di là accennate partite , c 
ricevute „ approvo tutte le fuddette fpéfe . „ 

E però quando il Detto 4c* Tcfìimonj foiTe contrario allo ferir- 
to, qutftafola contradizlone a loto medefimi ballava, perchè 
in GiudiiiO non foffèro atteri, Cap. Litct §. Quamquam „ quia ' 

„ fibi invitcnr evidcfntiffimc contradicunt „ de probat. I. In tefli. 
bus 2. /. de tcjìibui „ & ideo teftes, qui adverfus fidem *e«? 

v ftationis fuir vacillant audiendi non funt „ Mot. cor. Falconer. 
Ut. . de fervitttt. decif. 10. num. & pajpm &c. 

E così 1* una , c V altra Parte informando ce. 

. ' r.i i A*j • 

\ . y. :■«•■'.• • • 
GiO VANNI MEOLI Auditore; 



IN FIRENZE - MDCCLXVIT. 
Nella Stamperia Bonducciana. X Con L*c. de 'Superiori . 
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